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R^yA^T*!  ^  W€9gUtrt  te  mMm 
^^^-S^3Ma  ferie  fpeftaati  olla  Sacré 
T^^^'^mHnl  Bofilica  di  rORZlVN- 
COLA  ,  fttttata  nel  Pia^ 
0B  della  Serafica  Città  di  AJpfit  »ra 
d^na  SAI^TA  MARIA  degli  Angioli , 


coneeplì  V  idea  fopra  di  VOI  9  • 
J^JLAD  AMA  ^  /V  dal  tempo  y  rho^  foji^i 

de'hinata  in  Ifpofa  del  Nobìl  Vomo 
SIGNOR  GIANNANrONtO  CON^ 
TE  di  Cìvìtella  Ranieri  di  Perugia  ^ 
Dama  Jiete  in  n^ero  9  per  quanto  a 
me  cojta  »  ripiena  di  ienno  f  e  di 
prudenza  9  colla  quale  a*vete  jem^ 
pre  dato  faggio  di  VOI  me  de  [ma  in 
tutte  le  vojìre  azzioni  9  di  raccontane 
dare  alla  "vofìra  Protezzione  quejle 
Notìzie  f  perchè  so  certamente  9  che 
adorna  ancora  ftete  di  bontà  >  e  fa* 
^iezza  ;  mentre  ognuno  in  VOI  rimi* 
ra  una  mano  sì  benefica  >  e  pronta 
al  foccorfo  de'  poveri  bifognofi  9  un 
Cuor  sì  docile,  e  compajftonevole  9  una 
volontà  sì  ardente  di  giova r$  a  chi* 
mque  9  una  pietà  sì  efemplare  $  ed 
una  divozione  sì  fervente  9  0  fincera  » 
e  sì  anche  9  perchè  portate  il  Nome 
di  quel  gran  Santo  ^  di  cui  molto  in 
quejia  pjcciolo  Qpufcolo  ft  favella  . 

Non  de^bbo  però  in  quejia  occafto^ 
ne  lafclar  ai  dir  ancora^  qualche  cofa 
della  vojlra  Famiglia  :  Pu  dunque 
quella   morata     dall'  IMPERATORE 

CAR^ 


CARLO  MAGNO  ;  Stchlarando  un^ 
dì  ejjà  Cavalier  itila  fua  Corte  l^  antif^ 
Sei  StÈncnre  %o$.  :  In  Frati  eia  poi  ah 
tuni  fo^ìennero  il  Pojìo  di  MARB^ 
SCIALLI  f  DVCHI  ,  r  PARIxPt  con^ 
tana  tre  Cardinali  ,  e  quejìi  furone 
Vefcovi  di  Parigi  •  e  GIANFRAN- 
CESCO  fu  il  PRIMO  ARCTVESCOé 
VO  ,  nominato  di  quella  METROPO^ 
LI  i  Molti  altri  nella  vofira  Patria 
inno  goduto  tutti  gli  onori  %  cioè  di 
Confoli  f  di  Anziani  f  di  Priori  ^  di 
Confa lonietis  di  Senatori  %  di  Cai^alie^ 
ri  di  Malta  %  e  di  *S#  Stefano  :  Diri 
anche  di  pià  $  che  fi  è  imparentata 
con  cento  quaranta  Famiglie  NobìUf^ 
fìme  d^  Italia  • 

La  Cafa  GIANFIGLIAZZI  poi  , 
della  cui  Famiglia  è  la  mjtra  Geni^ 
tricCf  fola  diròf  che  à  fiorito  da  moU 
ti  fecolì  f  ed  à  avuto  Gonfalonieri  » 
Priori  9  Cavalieri  di  Malta  ^  e  di  S. 
Stefano  »  Senatori  ^  e  Ambafciatori  ed 

Potrei  dir  dì  vantaggio  t  ma  fic^ 
cerne   abbaflanza  mi  e  nota   la  vo/lra 
mode/Ha  >   cosi  nuli*  altro  dir  voglio 
per  nm  eJJ'er  da  Voi  riprefo  ;  mentre 
A  3 


é 

iò  ,  che  farelh  mlefté  anche  t  efefl 
eìzìo  del  mìo  precìjQ  dovere  i  tant% 
fìh  perchè  nelle  pubbliche  »  e  private 
Biblioteche  »  o^^nu^  puh  vedere  chi  fin 
h  vojìra  Famiglia  ;  mentre  il  tutt§ 
Ji conprova  dal  CORBlNtLLI  Gentituo^ 
mo  originario  Fiorentino  nella  jua  O- 
pera  intitolata  Z  Hyftoire  Genealogi» 
^ue  de  la  Maifoo  de  GONDI  • 

Mi  rivolgo  pertanto  alla  bontà  t  t 
gentilezza  Vojira  per  pregarvi  a  vo^ 
ier  accogliere  quejìa  Dedica  ,  che  ven^ 
go  a  farvi  delle  Notìzie  ^  che  a  tut^^ 
ti  dono  per  amor  di  quello  %  che  con* 
tiene  $  ed  onorarla  co*  voftri  benigni 
[guardi  »  ed  anche  proteggerla  .  Ch^^ 
è  quanto  brama  chi  umilmente  per  la 
prima  volta  à  V  onore  di  rajjegnarfi 
per  femprem 

lil  VOI ,  NOBIL  DAMA  . 

Dal  mie  Ritiro 
Nei  giorno  del  vojho  Spofalizìe 
ij.  Aprile  1776. 


V^o  Dino  Serv.  Obl&§ 


'0  E  L  COM  t,t  QUA  N  Di  O 
Ebbe  l'  O  r  i  g  i  n  ^ 

PORZIUNCOLA 
INDULGENZA 

VOLGARMENTE  DETTA 

IL  PERDONO  DI  ASSISI 


ìccome  Ili  ogni  tempo  dell^ 
anno  fi  portano  Ji  Piiflag- 
gieri  alla  vifita  della  Por- 
2IUNC01A  ,  fituata  nel  Pian^ 
della  Serafica  Città  di  Af- 
fifi  ,  o  fia  della  infi^tne  ÌBa* 
iitiCA  dì  Santa  Marià  degli  Angioli 
da  tutto  il  mondo  Cattolico  onoratale 
riverita ,  portaodofi  da  tiìttè  le  Nazioni 
lontane  a  vifitarla,  ànno  quefti  diman- 
dato, fe  ri  fia  in  flampa  li*  fincera  No* 
tizia  dei  ^m^f  ^  quando  ebbs  ia  fui^  ori- 
A  4  ^  liae, 


gfnc  9  c  la  Poii2!uNcciA  c  la  Induloiniaì 
e  Santuari^  ivi  efìftenti  ;  C*  si  per  rcn» 
derli  confolati  mi  foro  rifo'uto  alla  me- 
glio, che  ho  potuto  dì  raccogliere  dai 
vetuftì  fcrittori  dell*  Ordine  Franccfcano  » 
quali  fopra  tal  materia  ànno  laiciato 
fcrrtto,  quanto  ò  creduto  necclTar io  ,  che 
di  quando  in  quando  io  anderò  citando 
fecondo  ,  che  accaderà  il  bifogno  :  Sono 
però  nella  neceffìtà  di  pregare  il  benigno 
Leggitore  a  volermi  fcufare  »  fe  troverà 
femplice  la  dicitura  di  quefti  mia  Rac^ 
€$lta  9  e  voglio  fperare  i  che  ne  riceve- 
rò r  intento,  tanto  più  ,  perchè  sò ,  che 
chi  cerca  la  nuda  verità  de*  Fatti  t  tra- 
jafcia  il  penfìero  di  ricercar  rel^  quea^i 
za  ,  non  curandofi  di  pafcere  il  fuo  Iq« 
tclletto  con  dicitura  di  alti,  rotondi ^ 
c  prcfcelti  periodi,  ed  anche ,  perche  o- 
gnua  fa  «  che  la  verità  è  la  vera  Cit- 
tadina del  Cielo  ,  e  perciò  di  qu  fta  ve- 
rità farà  ripiena  quefta  Raccolta  •  lo 
pertanto  darò  principio  ,  aflicurando  il 
cortcfe  Leggitore  ,  che  tutto  cò,  che 
dirò  ,  non  è  mio  ,  ma  di  quei  fcrittori  » 
da*  quali  ò  ricavate  le  materie  ,  e  del 
mio   folo  è  ,  che  la  Faitica  nel  racco- 

filire 


gllerle;(ìunque  darò  prioc»  Pio  a  dir  cosi  • 
li  Padrb  Salvador  Vitali  nato  ia 
Sardegna  »  veftito  del  Serafico  Abito  ^t^Vk^ 
cefcano  nella  Provincia  di  Toj^ana  ,  e 
morto  in  Roma  nel  Convento  di  Arac«5li 
con  molta  (lima  per  le  dì  lui  rare  vir# 
tù»  applaudite  '^a  copiofo  concorfo  di  Po» 
polo  t  cr  $ì  CI  lafc  6  fcritto  :  In  tempo  di 
iiBORlo  ,  o  fìa  l  iBERio  R  mano  »  di  Cafa 
Sa  velli ,  eletto  Sommo  Pontefice  neiraa- 
mo  ist.  irennero  dalla  Palcfl^na  in  Italia 
qaattro  Santi  Romiti  in  queir  anno  ,  o  nel 
feguente  ,comc  narra  il  Baronìa  $  Sccra^ 
te  •  e  So^meno  alli  j.  di  Maggio  ,  che 
allora  fù  la  Pcntecofte  ,  fi  vide  in  quel 
trmpo  in  Gerufalcmme  il  prodigio  di  una, 
Croce  di  Lume  in  Aria  tra  il  Calvario  ^ 
e  i'Oliveto,  di  che  ne  fcrifle  ali'Impe- 
radore  Coftanzo  S.  Cirillo  Patriarca  di 
Gerufalemme  t  e  qu  ftu  S,  Patriarca  diede 
alli  fuddetti  Romiti  molte  Sante  Rehquie  ^ 
e  trà  quefte  vi  era  una  Pietra  del  Gloria» 
fo  Sepolcro  di  Maria  Vergine  nella  ^zWq 
di  Giofafat ,  ed  tta  pezzo  della  di  Lei  Ve* 
ftci  Venuti  pertanto  in  Italia  ,  e  portati* 
fi  nella  Città  di  Roma  capo  deHa  Santa 
Romaaa  Appofl;QÌi<ia  Chiefa»  &  prefetta* 

fa» 


reno  a!  pìtòì  ài  qutì  Sommo  Pootc^ed 
IiB£Rio,  dopo  la  vifita  di  quelle  Bafili- 
chc  ,  per  domandargli  uo  Luogo  da  ht 
penitenza  ,  furono  perciò  da  lui  confo  lati 
con  mandarli  a  dimorare  nella  Valle  di  Spo« 
Ictij  onde  veruci,  piacque  loro  di  crat» 
teoerfi  nel  Piàno  della  Città  di  Aflìfi  circa 
Ufi  miglio  diilante  da  cfla  Citsè  ,  ovverà 
allora  uo  folto  Bofco  ;  ficchè  dimanderò* 
fio  alla  riferita  Città  la  licenza  di  fabW^ 
€are  ivi  Un  Oratorio  j  e  benignamente  f& 
dalia  Citta  accordato  ^  quanto  bramava* 
noi  vi  fabricarono  dunque  Un* Oratorio 
con  Saffi  ,  loto  >  Paglia  ,  e  Vimini ^e  gli 
diedero  il  Nome  dì  tiosAPAt  5  e  dentro  T 
Oratorio  vi  erefl^erò  u  t  Altare  ^  in  ctli  rr* 
pofcrd  tutte  le  Reliquie  portate  d^  Geru- 
lilemme  ,  e  lo  dedicarono  alla  BiAns- 
aiMA  ViRGiNfi  Assunta  lU  Cisi.o  ;  quali 
Santi  Renanti  abitarono  ivi  ìiioltì  anni  eoo 
Santità  di  ¥ita  j  e  rigo  re  fa  penitenza  j  fe- 
cero de' f"omp:>gni|  ma  poi  dopo  parti- 
rono I  qtiefti  reftarono  ,  e  li  quattro  Santi 
Romiti  fi  portarono  nella  Romagna  :  li 
Compagni  dopo  molti  anni  partirono  tè 
anch'  elfi  abbandonarono  1*  Oratorio  > 
lafciandolo  k»i*  Abitatori  ;  Si  è  perciò 

coi> 


ti- 

confideratOi  cTie  fra  li  quattro  Romiti 

venuti  da  Gerufaicmmc ,  c  li  loro  Com* 
pagni  fianfi  trattenuti  neir  Oratorio  cir- 
ca i64t  annf« 

Appena  però  partiti  li  Compaj^ni  dei  deu 
ti  quattro  RomitiiCapitò  in  AfTifì  neiranno 
del  Sign«  5i6«  S.  Benedetto ,  che  non  air  èva 
per  anche  iftituito  T  Inclito  fuo  Alonafli« 
co  Ordine  ,  e  fapendo  yche  nel  Bofco  nel 
Piano  di  detta  Città  ri  era  un'Oratorio  t 
eh*  era  flato  fabrfcato  ,  e  abitato  da  quat* 
tro  S.  Romiti  ,  colla  previa  licenza  di  det- 
ta  Città  9  il  fuddetto  Santo  prefe  il  PcflelTo 
del  riferito  Oratorio  (  f^eU^  Aycìj*  Secret. 
delU  detta  Città  )  per  aflegnarlo  poi  a'  fuol 
Monaci ,  e  fubito  died*  ordine  ,che  J'  Ora* 
torio  Q  fabricafife  con  pietre  polite,  eoa 
buona  »  e  forte  calce  ;  ma  fulla  merefi* 
ma  forma  ,  com' era  fabrfcato  dai  Re  mi- 
ti >  con  quefto  però  ,  che  vi  fece  agjjiua- 
gere  le  due  Porte  ,  come  al  prefente  (ì  rU 
mirano  •  mentre  1*  Oratorio  aveva  ,  che 
Una  fola  Porticella ,  e  vi  provedè  lìoa 
piccola  porzione  di  Terreno  per  far  Orsa^ 
glia  per  li  fuoi  Monaci  i  e  poi  pare) ,  e  nel 

520.  quattr'  anni  dopo  f  che  entrò  in  pof- 
fcffo  deli'  Oratorio  »  £oadò  in  Moa*» 

te 


Il 

te  Cafino  il  fuo  Ordine  Monaftrco  l  ed  il^ 
lora  maodò  li  fuoi  Monaci  ad  abitare  il 
celebre  Oratorio  ,  prima  poflTcduto  dai  Ro- 
miti ,  e  pofcia  da  lui  fatto  fabricarc  ,  co* 
me  g;à  fidifle,di  Pietre  • 

Come  poi  foflTe  derivato  il  nome  di  Po*« 
ziuNcoiA  f  cosi  allora  incominciata  ti 
chiaiTiarfi  9  fu  per  h  poca  porzione  di 
terreno,  comprato,  come  fi  difle,  da  S# 
Benedetto  »  che  circondava  T  Oratorio  t 
o  pure  ,  come  alcuni  vogliono  9  perchè 
1'  Oratorio  aveva  una  fola  Porticella  ,  fat* 
ta  dai  Santi  quattro  Romiti  :  Era  angusti 
81  ,  ma  altrettanto  Augufta  la  PoRzruN- 
cola;  mentre  il  prelodato  P.  Salvatore 
Vitali  ,  nella  fu»  leggenda ,  dice ,  che  on 
Santo  Romito,  ed  un  Santo  Monaco  vid« 
dero  una  fcala  ,  che  dalla  PokziuncoL4 
giugneva  al  Cielo  ,  e  per  quella  afceO'- 
devsino  ,e  difcéndevano  gli  Angioli ,  can- 
tando ,  e  fonando  con  fcavità,  e  dol- 
cezza di  Paradifo,efu  quefto  particola- 
rei  Vf^che  il  P.  Bartolorreo  Pifano  celebre 
Scrittor  Minorità  alla  Conformità  Ottava 
fiferifcc  ,  che  più  Perfone  di  vote  ,  ed  an- 
che il*  Piatriarca  de'  Poveri  S*  Francefco 
fentidero  cantarCj  e  fouare  gli  Angioli» 

%  da 


o  da  qui  poi  è  avvenuto  cTiidmarfì  1* 
Oratorio  col  nome  di  Santa  Marta  db» 
cu  ^Nciotf  ;  Da  quanto  fi  è  n^irrato 
refta  fpicgato  >  ed  iJ  Titolo  della  Por- 
xiuNcoLA  ,  e  quello  ^  che  ora  più  fre- 
quentemente dal  volgo  vien  chiamato  coi 
nome  di  S.  Maria  degli  Ano  roti  :  A 
quella  vifione  forTe  della  fcala  cekfte  del 
Patriarca  Giacobbe  il  P.  S.  Frarcefco  vol- 
le alludere  ponendo  fulTingreffo  della 
Porta  della  PoRzruKcotA  la  Pietra  di 
marmo  con  lettere  icolpite  a  caratteri 
dorati  Romani  quelle  infrafcritte  paro» 
le  ;  ma  come  qui  fono  notate  :  e/l 
Ferra  Vita  Eterna  \  conforme  a  quel|o 
della  Genefi  (28.  v.  17.)  //rf*  eli  Do^ 
mu%  Dei  y      forta  Cesli  • 

Fu  di  fopra  accennato ,  che  tanto  li 
quattro  Santi  Romici ,  che  i  loro  Com- 
pagni abitaflero  l'Oratorio  circa  16^ 
anni ,  e  che  poco  dopo  ne  prendeffe  il 
pcfleiTo  di  cflfo  S.  Benedetto  V  anno  $16., 
e  perciò  vien  confiderato,  che  li  Mona- 
ci  anno  pofleduto  l'Oratorio  circa  694. 
anni,  ohe  però  fi  calcola,  che  tra  gli 
Remiti,,  e  li  Monaci  vi  è  ftato  il 
CuUo  di  Dio  Signore  in  onore  di  Ma- 

ru 


Santiffima  nel  Piano  di  AITifi  8y8*  aa« 
ni  nella  P.  miuncola  ,  prima  ,  che  la 
riceveffe  il  P.  San  Fraccefco  ,  e  perciò 
era  ancor  chiamata  la  Madonna  deil* 
antichità'  ,  come  riferifce  V  Ucheili 
cella  Tua  Storia ,  parlando  della  Trasla- 
zione del  Corpo  di  S.  Rufico^dal  Ca- 
ftello  di  Coftano  alla  Città  di  AlTifu 
Dal  tempo  pertanto  dei  Romiti  fino  all' 
anno  prefeote  177^  ^  in  cui  dò  quelle 
notizie  ai  Signori  PaflTdggieri  ,  conta  di 
antichità  la  1  orziuncoia  ,  o  fia  la  Ma* 
DONNA  DECti  AhiQioii  ,  in  cui  nel  Piano 
dì  AiTifì  è  ilata  venerata  Maria  SantiA 
fima  9  anni  1424* 

Il  P.  S.  Francefco  da  fanciullo  ama- 
va la  Sacra  Pcr2IunccIa«  che  fpelTo 
l'andava  a  vifitare  >  ed  ivi  faccra  ora- 
aione  e  di  giorno,  e  di  notte  (  Pijar^ 
Ccf^j*  ju)fed  ivi  aveva  fentito  fonare t 
€  cantare  gli  Angioli  ( //  med.  Conf.  8*  ) 
e  perciò  iì  rifclvè  con  alcuni  fuoiCom* 
pagni  portarfi  lui  Monte  Subafip  per 
chiedere  all'Abate,  e  Monaci  •  che  ìtÌ 
allora  abita irano  f  la  Sacra  I^oaaiuNcotA  >c 
ciò  funeir  anno  1210  //  mau.  ^come 
coai  concordano  tutti  li  Scrittori  deir 
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Ordine  FranccfcaDO  i  Sentiti»  per  tanta 
]a  richitfta  ,  che  fece  S,  Francefco  ,  il 
P.  Abate  congregò  a  Capitolo  li  fuol 
>}onaci,  proponendo  loro  quanto  il  San- 
to richicfto  aveva  ,  termioato  il  quale  > 
diede  al  S.  Padre  qutfta  rifppfta  :  ^od 
petìjiì  ,  Frater  »  eocaudhlmus ,  Jed  'volu^ 
mu%  %  quod  Iiqus  ìjìe  f  qrtiuncula  jit  ca* 
puf  omnium  ve(lrum  ♦ 

Etpia^uit  fermo  B^ato  Francisco  • 
Fratrihus  [uh  .  (  Partoli  de  Jndijlg.  Por- 
tianc*)C  P»Can.  conf..  zS^ 

Ritornato  da  Mocte  Subafio  iJ  P,  S. 
Francefco  c  IJi  iuoi  Con^pagni  alla  fua 
diletta  PoRZ  iuNCotA  ,  tutto  lieto  ,  c  con* 
tento  ne  prefc  di  efla  il  Poffeflb  ,  e  fu- 
bita  fi  accinfe  a  farl^i  riparare  dai  Mu- 
ratori ,  facendo  ad  eflTi  da  Garzonetto, 
9 così  quanto  promife  mantenne* 

J-a  Sacra  I'Orziuncola,  comeaflerifce  il 
Serafico  Dottore  S»  Bonaventura  ,  è  quel 
luogo  ,  dove  per  divina  Rivelazione  ebbe 
il  ftto  principia  la  Serafica  Religione  de' 
Minori  »  ed  è  inconfeguenza  il  pripio 
Convento  dell'  Ordine  Francefcanq  : 

Hic  ejì  locus  f  ìr2  quo  Fratfum  Mhp^ 
rum  Or  do  a  SanBa  Francifco  per  din^n^ 


il^tclatwrfìs  tfjjlìft^im  ìftchatm  efl  (  I» 

La  SsJCra  P*  rziuncoia  è  quel  Luogo  , 
che  fopra  tutiì  gli  altri  luoghi  del  Meo» 
do  mava  il  St  Padre  ?  Hunc  locum  Vir 
SdnUus  Frane, jcus  amavit  pra  tatcrìt 
Mundi  ucis:  JHic  etetiìm  humiliter  c<c^ 
fìt  t  H  e  vìrtuole  projecit  :  Hic  feiici^ 
ter  cor/jumavìt  s  Huric  in  'Storte  fratria 
Ipus  tar^quam  Vìrgìnì  cbarìjj^mum  eom^ 
fìi^f/da^it  é  (  idem  ibid.  ) 

Av&^ti  quel  S&cro  Altare  della  Pen- 
2;  iUNCol4  il  P*  S*  Francefco  nelPaono 
iZkZfùtlh  Domenica  delle  Palme  tagliò 
a  S.  Chiara  Ji  Capelli .  Hk  Savoia  Cia^ 
cYÌn^  tonfo  ^  coram  Altari  Domina 
ftubìt  eterno  Sponfo^  (  la  officio  Clar. 
yirgO  wad.  aa*  i?i2.) 

in  quell'anno  dunqye  S.  Chiara  ab- 
bandonò il  Mondo,  §  allora  fi  diede 
pnnctpfo  &1  Second'  Ordinie  i  chiamata 
allora  delle  Povere  ,  ed  ora  delle  Cla- 
arifie ,  che  fi  è  flefo  per  tuttto  il  Mon- 
do Catte  l^co  ,  che  ha  dato  tante  Sante, 
e  Be^te  Vrrgiui  alla  Chiefa  di  Dio* 

Qucli'  A't^re  di  Por^iuncoxa  è  tut- 
to coiufecrsto   daJia  l\<:k\  prcfenxa  di'. 


Cristo  Gesu\  ivi  vifibilmente  comparfo 
piti  crolte  colla  Tua  Santiflima  M^dre 
JMaria  f  accompagnato  da  gran  moltitu* 
dine  di  Angioli  »  e  confecrato  con  tuu 
ta  la  Santa  Cappella  da  fette  VefcovI 
deir  Umbria ,  come  in  appreffo  fi  dirà  • 

Neiranno  dunque  122 1.  nel  Mefe  di 
Ottobre  comparve  Cristo  G£«u'  la  pri- 
ma volta  al  Sm  Francefco  ,  come  fi  è 
detto(  VVad.  an.  1 2  2  lO  concedendogli  la 
Indulgenza  >  che  nel  Mondo  Cattolico 
non  ha  pari  >  infinuandogli  però  ,  che  fi 
portafle  dal  fuo  Vicario  Onorio  Papa 
IIL,  che  allora  dimorava  nella  Città  di 
Perugia  .  Colà  giunto  fi  proftrò  a'  pie- 
di di  quel  Sommo  Pontefice  ,  e  gli  ri- 
chiefe  da  parte  di  Grillo  Gesù  l'indul- 
genza Plenaria  perpetua  per  la  Sacra 
PoRziuNCoLA  ;  gli  furono  fatte  allora 
delle  oppofizioni ,  ma  ciò  non  cHante  ^ 
ottenne  quanto  richiedo  aveva .  (  hi  il 
medeCmo  •  ) 

Ritornando  pertanto  il  S.  Padre  tutto 
iieto ,  e  contento  da  Perugia  alla  Sacra 
PoRZiuNcoLA  col  Tcforo  deir  Indulgen- 
za ,  ma  effendo  declinato  già  il  gicrno , 
fi  hvtiih  ccl  fuo  Compagno  Ft  Mi(!ca 
ìà  neìi* 
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neirOfpidale  di  Colle  Cartello  circa  ciii- 
que  miglia  lontano  (Ja  queir  /ìugufta  Cit^ 
tà^  la  notte  iQ  atto  f  che  fi  mife,  fecondi 
do  il  fuo  qoftuaie  in  Orazione,  fii  rapi- 
to in  eft-ifi  I  c  gli  fu  allora  riv^elato  da 
Grido  Gesi\,  che  quanto  in  Terra  gli  era 
ftato  da  QaorioUlf  conceduto,  erafta. 
to  in  Cielo  confermato  •  (  //  med.  wì  .) 

Nel  mefe  poi  di  Gennaro  delT  anno 
l%2l^  Crifto  Gesù  per  la  feconda  volta 
comparve  al  S.  Padre  nella  maniera  di 
fopra  riferita  ,  ed  in  quel  mcfe  ^  ed  anno 
fit  da *Ge$ù  Crifto  avvifato  il  giorno, 
in  cui  doveva  pubblicare  al  Mondo  V  In- 
dulgenza! che  fù  quando  Pietro  Ap-* 
portolo  liberato  v?nne  d^i  Vincoli  •  (^"^ad^ 

RicevwCa  per  tattto  il  %  Patriarca  la 
notizia  d9  Criflo  Ge$i!i  con  tutta  folleci* 
tudine  A  portò  a  darne  parte  in  Roma 
al  Sommo  Pontefice  Onorio  ,  che  fen- 
tita  la  Divina  Volontà  ,  perchè  fi  publu 
caflc  la  Indulgenza  nel  detto  giorno  ,  fe- 
ce fpedire  fette  Brevri  Papali  a  fette  Vc- 
fcovi  della  Provincia  dell' Umbria  di ret-^ 
ti  ,  ehe  non  mancò  il  Sfl^adre  di  pren^ 
dcrli ,  e  portarli  ad  tino  ad  uno  In  prò- 

pie 
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pJe  man?;  acciocché  tutti  fi  ritrovaflc* 
re  la  mattina  delle  Calende  di  Agofto 
nelU  Po?^2iuNcoiA  per  ivi  publiciire  la 
Plenaria  Indulgenza  daONomo  IU«  con» 
cefla  ;  Qii'^Vi  Vefcovi  deftinati  furono  li  qui 
fotte  notati,  cioè:  Cuìdo  S£Condi  Ro<j^ 
mano  ,  V^efgovo  di  AfTifi  *  G4ovanni  Con- 
ti Romano,  Vefcovo  di  Perugia:  Bs- 
KEDETTo  Vefcovo  di  Spoleti  •  FciDloNo*' 
bile  Fulignate ,  Vefcovo  diFulignc;  Tij- 
XAGi*^,  o  PAII.AV1CTN0  ,  VefcQvo  di  No- 
cera  ;  U  Bxato  Villano  Nobile  di  Gub- 
bio ,  Vefcovo  di  Gubbio  ;  Bonipacìo  Ve^ 
fcovo  di  Todi  •  Tutti  per  tanto  fi  porta- 
rono la  mattina  delle  Calcnde  di  Agofto 
nella  PoRZiuNccl^A  ,  e  nel  gran  Pi<lco  pre^ 
parato  in  Ccr^  u  Evan^g^elii  fuori  della  S. 
Cappella  fall  il  St  Francefilo  ,  e  pofcia  U 
fette  riferiti  Vefcpvi  ,  predicò  al  Popolo, 
e  dopo  t  che  Tebbe  infervorato  ^oo  il  fuo 
folito  Zelo,  pubblicò  la  Santa  Iadu!gen«- 
za  con  li  fette  Vefcovi  t  che  fecero  jinch* 
eflì  il  mcdefimo  conferiijando  quanto  ave- 
va detto  il  Serafico  Santo  Padre,  e  nel  à\ 
8.  di  Agofto  con  tutta  Solennità  alla  pre- 
fenza  del  gran  Pepalo  ,  che  fempre  più 
Cfciceva  per  fài  acquifto  della  Sanu  iu<« 
^  3  dui- 
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dulgeoza,  li  prelodati  fette  Vcfcovi  con* 
fecrarono  T  Altare ,  e  tutta  la  Chicfa 
della  PoRZiuNcoiA  [  ivi  il  medeftmo  ) 
e  pofcia»  come  fi  ha  per  teflimonianza 
de!  Beroard/no  da  Feltre»  il  Santo 
Padre  fece  collocare  fopra  la  Porta  an- 
teriore di  e(Ta  la  Pietra  >  di  cui  foprt 
già  fa  riferita  . 

Nella  Sacra  Porziuncola  dunque  fl 
acquifta  T Indulgenza,  detta  volgarmen- 
te il  Perdona  d'  AJJìfi  nel  primo  ,  e  fe- 
condo giorno  di  Agofto  Goo  al  tramon- 
tar del  Sole  ogn'  anno  in  perpetuo  ,  e 
ficcome  da  ogni  Sommo  Pontefice  Ko- 
mano  fi  fofpendoooneir  Anno-Santo  tut- 
te le  Indulgenze  in  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico,  la  felice  ricordanza  però  di  Cle- 
mente Papa  XIV.  ad  efempio  di  altri 
fuoi  predeceffori,  lafciò  intatta  l'Indul- 
genza della  Sacra  Porziuncola  ,  e  per- 
ciò nelPAnno-Santo  già  paffato  concorfe  il 
Popolo  da  ogni  parte  per  guadagnare 
la  detta  Indulgenza  ,  e  nel  fecondo  gior- 
no di  Agofto  vi  fu  più  concorfo  ,  che  nel 
primo  per  lucrare  la  S.  Indulgenza  . 

Queflia  Indulgenza  poi  dalla  fempre 
g:oriofa  memori;*  d^inncccnzo  Papa  Xli. 

ven- 
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venne  conccfTa  per  la  gran  Chiefa ,  che 
circonda  la  Santa  Porziuncola  quotìdta^ 
na  perpetua  ^  come  fi  legge  nella  Tua 
Bolla  fpedita  nel  dì  i8*  Agofto  1695;., 
Ja  quale  fi  rimira  appefa  a  mano  deilra 
della  Porta  maggiore  fubitoi  che  fi  en- 
tra in  Chiefa  ,  con  qucfta  particolarità 
però  I  che  la  Indulgenza  pofta  da  Ono- 
rio Papa  III.  bada  »  che  fia  confefìb  » 
e  contrito  i  che  quella  pofla  dal  Sommo 
Pontefice  Innocenzo  Papa  XIL  richiede 
tuttociò  9  che  fi  coduma  nel  lucrare  tut« 
te  le  altre  Indulgenze  ,  che  fogliono 
concederfi  da  (utti  li  Sommi  Pontefici  : 
Dunque  è  ben  ragione  ,  che  fopra  la 
Porta  della  PorziuncoIa  vi  fi  legghi* 
no  incife  in  pietra  le  già  riferite  paro* 
le  fin  dal  tempo ,  che  fu  da  S«  France« 
fco,  e  dai  fette  Vefcovi  pubblicata  la 
Indulgenza  della  Porziuncola  . 

L'  Altare  poi  della  PorziuncoIa  gode 
il  privilegio  di  liberare  un  Anima  dal 
Purgatorio  a  fimilitudine  dell'Altare  di 
S.Gregorio  di  Roma,conccffb  daUa  feli- 
ce memoria  dì  GregorioPapa  XIIL  neir4ni- 
no  1577,  nei  primo  Maggio,  e  con- 
fermato nel  Mefe  di  Agofto  dalla  glo-^ 
B  5  rio« 


rìofsL  rfccrd«P2t  di  CIcmcote  Papa 
Xlll  V  anno  1767* 

Il  Cuppolino  ,  che  fi  rimira  fapra  !a 
Sacra  PcfeziUNCrtA  lavorato  di  buoni 
»armi  con  entro  Ja  Beata  Vergine  >  che 
tiene  in  braccio  il  Aio  Figliuolo  Gesìi 
Bambino  I fu  f»tto  fare  dai  divoti  bene- 
fattori in  memoria  della  vifione  ricevu- 
ta di  notte  dal  Popolo  medePmo  ,  che 
ftava  orando f  facendo  le  Sante  Palia- 
te per  la  Poritiunccia ,  e  da  quei,  che 
anche  ripofavano  ali*  intorno  di  cffa  i 
che  ad  un  improvifo  rumore  1  tutti  fi 
alzarono ,  vedendo  in  quel  medcfimo  fi- 
lo la  Beata  Vergine ,  che  teneva  9  come 
fi  diflfe  ,  il  fuo  Figliuolo  in  braccio  % 
che  benediceva  il  Popolo ,  che  orava  9 
e  paflTava  per  la  Pcrziungcla  ,  e  ancor 
fu  veduta  una  [candidifTima  Colomba  9 
che  fece  cinque  paflate  per  la  S.  Cappella 
della  PoRziuNCOLA  ,  e  di  quefto  fattone 
ffi  teftimonio  il  B.  Corrado  di  Cfpida 
Q  Ptfar/§  nella  Conformità  14»  )t  ed  altri 
fcrittori  aggiungono  ^  che  vi  fi  trovaf- 
fero  anche  li  due  Ven.  Servi  di  Dio  Grcm 
Scorto  dì  Todi ,  Vhaldo  di  Gubbio  Frati 
idinori  ad  uaa  fi  particolariflima  vifioirct 


Da  quanto  finora  fi  è  ietto  i  ognuna 
può  confiderare  quanto  a  Dio  Signore  a 
c  a  M^rh  Vergine  fia  grata  la  Sacra 
PoRZJuNcoiA ,  qtì^le  fu  venerata  $  ftfma* 
ta  9  e  adorata  fin  dai  primi  fecoli  ^  co 
me  di  fopra  fi  è  citato  t  Debbo  di  più  ae« 
cennare  ,  che  appena^  che  fi  cfce  dalla  PcR* 
2IUNC0IA  per  Ja  Porta  laterale  a  mano 
deflra  fi  rimira  alta  da  terra  circa  tre 
palmf  una  lapide  i  in  eui  fono  incifecoa 
lettere  gotiche  le  qui  fotto  notate  pa» 
role  »  cioè  t 

ANNO  DOMÌNI  M.  CCXXlJ/.  Xh 
M  ^RTII  CORFVS  FKATRIS  PE^ 
rRI  CATANII ,  mi  HIC  RE^ 
^VIESCIT.  MIGRAVIT  AD 
DOMtNVMyANlMAMCVm 
^VS  BENEDICAT 
'  MINVS.     AMtN-  / 
Per  compimento  delle   noti^fè  della 
PonziuNcoiA  traferivo  anche  il  ^ul  fotJ 
to  notato  Elogio  $  che  fi  trova  la  lingua 
latina  nello  fpecchio  della  vita  del  Sera- 
fico Patriarca  S.  Francefco  ,  e  de'  fuoi 
Compagni  al  Capitolo  87m  e  nella  Con- 
formità vigefima   ottava  del  più  volte 
citato  P.  Bartolomeo  Pifano  ,  il  quale 
B  4.  trai* 


trattò  con  quelH,  che  avevano  conrerfato 
Còlli  Compagni  del  S.  Padre  ,  e  negli  anna* 
li  de*  Frati  Minori  nell'anno  1226.  nume- 
ro y  fi  dà  in  lingua  vol£;are  ,  perchè  da 
tutti  fia  ben  aotefo  il  fuii detto  • 

ELOGIO 

E'  ^ejh  in  ver  tra  i  luoghi  Sunti 
il  Santo  ; 
ìjcgno  tenuto  de^  più  grandi  onori  § 
Feliee  nel  Cognome  %  e  più  nel  Nome% 
Del  Cognome  %  dì  cui  V  augurh  ormai 
A  luee  %^enne  %  ed  ebbe  il  Compimento 
gli  Angioli  del  del ,  e  jpander 
lumi  > 

E  per  nottare  »  e  cantar  Inni  Cogliono 
Tutto  prejlo  a  cader  9  il  gran  Fran^ 
cefco 

Lo  ri/iauri  9  e  queft*  appunto  è  una 
J)ell0  tre  Chiefe  »  eh'  egti  riparò 
^uejh  Chiefa  fi  fcelfe  »  a  II  ore  be  ia 

jacco 

Strinfe   le  membra  fue   quel  Patrii 
arca* 

^uì  domò  il    Corpo  f  e  il  fi  fogi 

getto  all'Anima 
Dentro  quejìa  Chiefa  generato 


V  Ordine  de'  Mìff$rì  ^enne  i  quando 
Il  generofo  efempio  del  loro  Padre 
Abhraeciaron  divoti  i  molti  Figli  • 
^uì  Chiara  Spofa  a  Dio  tofata  venne 
ta prima  voltale  dalle  Pcmpefeiolta 
A  Jeguitar  impreje  GesÌ4  Povero  • 

JLa  Saera  Madre  $  e  he  die  al  Mondo 
Crifto , 

In  tal  guifa  3  qui  li  due  Partifeee 

V  Ordine ,  cioè   de\  Frati  %  e  delle 
Monaehe  • 

flint  a  fU  la  Via  hrga  del  Mondo% 
E  fiefa  la  virtà  nel  Crijiianefmo 
la  Regola  compojìa  ^  e  qui  rinacque 
%a  Santa  Povertà  t  prò/Irato  il  fajh 
iVif/  de^no  luogo  juo  tornò  la  Croce 
Se  turbato  e*  Franeefco  in  altri  luoghi 
O    da  accidiéfe  tedìe  mole/iato 
Tranquillo  qui  divien  »  qui  la  fua  mente 
Rinovata  ripiglia  il  fervor  grande 
Ceffan  li  duij  >  e  fi  vederfì  il  vero  % 
E  qui  lo  ftejfo  Patriarca  ottiene 
S^uantQ  mai  chiede  |  c  defiand^  viene  l 


Ora  fi  pajferà  a  dtfccrreré  cìellà  (ìan^ 
za  in  quel  tempo  detta  deli*  Infer* 
mtrìa  ^  ed  oro  Cappella  dì  Suìè 
Franttjco  %  do^ve  la  glcrìoja  di 
luì  Anima  jalì  al  Gelo  9  it^ 
cui  jù  eretto  l*  Altare 
dòpo  la  di  luìCano* 
nìzuzìone  • 


INferrratcfi  f'urqììe  M  Serafico  Ssotò 
Padre  nella  Citfà  di  Afffi,  ordinò, 
che  fcflTe  irafportrto  nel!*  hrfcrrmeria  vi-» 
Gino  alla  Sacra  Pcrskiuncola  ,  perche  cb« 
be  ri^elj'ZiVne  1  che  quelJ'  era  V  ultima 
fua  ir  fi^  m?tà  .  Ivi  pert'  ^to  fece  il  fua 
Teft^mcnto  rfp?eno  de*  Gonfigli  Evsnee-. 
liei  .  eh?  davia  iai  fuoi  Flgl  uoJi  preTeRtif 
e  futuri  fino  a!  fioc  del  Mondo  ,  che  ab- 
brjicceranoo  la  fua  Rei  gione  .  ,Ivi  dun- 
que morr  l'anno  i226t  U  4*  di  Ottobre 
in   S^abba^o  ^  ed  ivi  fu  aperto  >  e  Ia« 

va- 
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¥ato  11  dì  1«!  ^acro  Corpo  fopra  la  Ta% 
vr t  che  fi  conferva  b/part'ta  uella  fa« 
creftra  df  IcKZ  uKcciA  %  io  et  i  por  Fò  di* 
pu  fa  la  dì  lui  Sacra  effigie,  ch'èpittnra 
afa!  antfca>  ccttie  per  tal  fi  rfcrncfc» 
da  tutti  >  e  l'altra  parte  di  àettkfirom 
la  fi  ccnf(  rva  rcllà  fRCrtftia  della  Patri- 
arcale Pafilica  della  Serafica  CJtfà  di  Af- 
fifi,  deve  ripofa  il  di  lui  Sacro  Corpo  t 
Fù  dunque  aperto  il  di  Jui  Corpo  ^  ed 
eftratte  le  Interiora  »  ed  il  CUrrc  ^  e  po* 
fcia  inibalf#mato  I  come  ceti  attcfta  il  * 
Tcftè  citato  P#  Pifano  alla  Prima  Ccnfor- 
itì^tà  :  ^uìnCjuageJÌMut  lùBc^ut  atiuì  Bw 
Francìjcì  Sepd litio  :  Hur.c  figuranti t 
€cù  I  quen^  medici  condicrunt  arcmatìbus^ 
(  Gemiti  )  (  Afa  t.  Paralipoir.  i60  ^ 
^/^m  Jepeltciùfft  pletjum  Ic^um  aromatì^ 
bus  I  unguentU  fac^cntes^  E  pofcia 
il  Sacro  Corpo  portato  in  Aflìfi  neJU 
Chiefa  tllora  chiamata  di  S%  C'orgio^ 
che  ora  è  chiamata  di  SXhiara, perche  ivi 
ripofa  il  glortofo  Corpo  della  detta 
Madre Chiara;  mentre  fpeflo  diceva  il 
Santo  Patriarca  *  che  il  fuo  Cuore  rom 
leva  *  che  rcftafle  fepolto  »  dove  ayev;i 
Settato  il  fQadameafu  della  Religione 

e  del- 
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t  della  Santità  :  ma  ehe  il  Alò  Corpo  vo» 
lera  ^  che  foflfe  fepolto  in  un  luogo  il  piti 
abomiocvolci  che  (i  trovafle  nella  Città  > 
ad  imitazione  di  Getil  Crifto  »  e  eofi  fi^ 
fepolto  nel  Colle  9  allora  chiamato  d' In* 
ferno;  perche  ivi  fi  giuftiziavano  li  Mal* 
fattori  y  che  in  oggi  poi  vien  chiamato 
Colle  di  Paradifo  ;  perche  ivi  ripofa  il 
gloriofo  Corpo  del  Padre  Fraocefco* 

Air  intorno  pertanto  della  Cupella  di 
S*  Franccfco ,  di  cui  ora  fi  parla  ,  cioè 
dove  mori,  trano  lefepulture  dei  Com* 
pagai ,  e  Difcepoli  Defonti  del  Santo  Pa* 
triarca  ,  e  a  mane  deilra  prima  d'  entrai' 
re  dentro  la  Cancellata  >  ripofano  li  Cor- 
pi de'  due  Vcn.  Servi  di  Dio  ,  canto  cele- 
bri nella  florig  Francefcana,  cioè  il  P« 
Giovanni  Bonvifi  di  Lucca  ,  c  P.  Cheru; 
bino  di  Spoleti  • 

Nel  Pilaftro  poi  della  gran  Cuppola^ 
che  corifponde  alla  riferita  espella  ,  do- 
ve morì  il  S*  Padre,  vi  ftaVa  una  pii\ 
piccola  Capella  ,  dedicata  allo  Spirito- 
Santo  ,  ivi  eretta  dopo  accaduto  il  mi- 
racolo prodigiofo  deir  eftifi  del  San 
Franccfco,  e  della  Madre  S.  Chiara  ivi 
accaduto  quando  defiaavano  infieme  coti 

altri 


altri  Religlofi,  c  Religfofe,  che  viddc-- 
ro  io  Aria»  e  Francefco^  eS.  Chia-^ 
ra,  che  aecortifi  anche  li  Cittadini 
Aflìft ,  parendogli,  che  la  Sacra  PorzH 
UNcoLA  tutta  (i  abbrugiaffe ,  corfero  per 
fmorzare  il  fuoco  ;  ma  poi  giunti  »  che 
furono,  trovarono  ogni  cofa  illefa,  e 
intatta,  perchè  era  flato  fuoco  dello 
Spirito-Santo,  e  non  mai  fuoco  natura- 
le •    (  Pifcino  Cori  fot  mi  tà  Ottava  •  ) 

Altare  di  quella  Capella ,  dove  mo^ 
x\  il  Santo  Padre  gode  il  Privilegio  quo- 
tidi"o  perpetuo  sì  per  li  Sacerdoti  Se- 
colari, che  Regolari,  conceffo  dalla  fe- 
lice ricordanza  di  Clemente  Papa  XIII* 
ne  ir  anno  17^7# 


Spiega* 


iSpìf gallone  della  Grofr'celh  $  cr 
^hìamatq  Iq  Off  ella  delle  Refe  t 


nar!a  del  Serafico  P^^'r^?  $•  France- 
fco  ,  quando  dimorava  neJfj  fu*  dilctU 
FoRZJUNcotA  ,  ridotta  in  Oratorio  dopo 
la  morte  »  e  Canrnizazfon^  eflo  San- 
to Patriarca  ,  che  p^i  fi  ch»am6  t  come 
fi  cbiiima  prefentemente  la  rapeU<i  di  S» 
Francefco  delle  Refe  per  cffer  Y»cin*  a 
quello  Spineto  ,  in  cui  fi  jettò  nudo  il 
S.  Padre  di  nojte  tempo  nel  mefe  di  Gcn« 
caro  ,  U  quali  miracojafamenee  produf- 
fero  Refe  bianche  ,  e  RolTe  ,  ma  (enaa 
fpinc  I  e  ciò  accadde  nel  di  i6f# 

Ivi  dunque  fi  rimira  la  Grottfcella  , 
deve  abitava  S.  prancefco  ,  quando  fi  ri- 
tirava nel'a  fua  diletta  Porziuncola  ,  ed 
ivi  confumava  le  notti  intere  fjello  ftu- 
dio  della  Santa  mcdit^àzione  ,  cortcrrpbn- 
do  li  Divisxì Miller j ,  e  V  tìCsrbiflima  P;if- 


fsOfìC 


fione  del  noftro  Redentore ,  la  qukle  abi- 
tazione ftà  circhi  quaranta  psffi  lontana 
dalla  PoR^iuNcoLA  I  IVI  fi  dìfciplinava, 
c  faceva  ;^fpra  penitenza  ,  piucqhc  dar 
ripofo  al  di  lui  Corpo,  chQ  lo  teneva 
in  tante  guife  niortific*to,  e  martirizza- 
to ogni  volta,  che  ivi  fi  ritirava  ;  ma 
fpecialmf'nte  , quando  i]  Demonio  picchiò 
alla  Porcicella  di  quella  Grotticella  ,  di^ 
cendogli  :  Fr  af^cefco  tu  n^n  devi  far  tari* 
ta  ptfriìten  'a  ,  aitrrmsntì  ti  darai  la  mor^ 
te  avanti  il  tempo  ,  mentre  ef/endo  tu  an* 
cor  Giovane  ,  ài  p^'rcio  tempo  da  far  ps^ 
nitenzM  •    Conofcendo  pertanto  $•  Frao- 
cefco  cfler  quella  una  vera  tentazione  del 
Demonio  ,  lafciò   fubìto  li  Flagelli  , 
fpogliò  nudo  ,  e  fi  gettò  di  notte  tt^m* 
po  nel  niefe  di  Gennaro  dell' anno  1225* 
nella  gran  fiepe  di  fpioe  ,  e  le  f pine  ba- 
gnate di  fanc^uedel  gran  fervo  dfDioFj*au* 
cefco  ,   prcduffero  Refe  Bianche,  e  Rof- 
f e  ;  ma  lenza  fp'rie-   cg^i  fi    ritrovò  in 
megzo  agli  Angioli  rniri^^colof  mente  ve- 
flito  di   uaa  Vtfte  bianca  ,   coUe  dodi- 
ci Rofe  bilènche,   ed   akrett^i  ite    rofie  , 
rdlò   V  Ore  cello  ^  e   la  gran  fiepe  di 
fpine    circondata    da    una     grafi  Lu- 


ee  ,  la  ftrada  fi  vide  miracolofamente  tut- 
ta tapczzata  di  feta  Verde  dall' Orticina 
fino  alla  Sacra  Porziuncola  »  e  frà  du« 
Angioli  9  cos)  andò  accompagnato»  e 
giunto  ivi  pcie  fopra  del  Sacro  Altare 
le  riferite  Rofe  ,  ed  in  Terra  pofcia  fi 
proflrò  avanti  la  Divina  Maeftà  di  Cri* 
fio  Gcsfl ,  che  flava  io  Compagnia  della 
fua  SantiiTinìa  Madre  Maria  »  che  ivi  con 
gran  moltitudine  di  Angioli  erano  com- 
parfi  per  la  feconda  volta ,  e  io  quel 
tempo  Gisu'  affegnò  al  P*  S.  Franccfco  il 
giorno  »  in  cui  doveva  publicare  la  San. 
ta  Indulgenza  conceflTagli  da  Onorio  Pa» 
palli.»  e  da  Crifio  Gesi^  coafermataia 

Quella  Grotticella  fu  lavorata  da  St 
Francefco  eon  cruda  Creta  ammaflata  eoa 
Paglia»  e  Vimini:  ma  nel  i22Ì.  dopo 
la  Canonizazione  del  P.  S.  Francefco  fù 
ridotta  in  Oratorio  fabricato  con  Pietre, 
e  dura  Calce  »  ma  della  lunghezza  »  lar<>. 
ghezza  >  e  altezza  di  quella»  che  fece 
il  Santo  Patriarca»  e  ciò  per  confervar*^^ 
ne  la  memoria  »  e  tenerla  con  tutta  la 
poflìbile  venerazione  ;  mentre  in  quella 
Grotticella  ftava  il  Santo  Padre  quando 

di 


01  chiamtto  1«  prima  volta  dagli  An- 
gioli per  parte  di  Crifto  Gesù  t  avvi' 
fandolo  li  cdeft?  Perfonaggi  ^  ^he  cr*  af- 
pettato  fiella  PoRZiuNCoiA  (olla  fua  San- 
tiflicnst  Madre  Maria  ,  e  ciò  fù  pel  mefe 
di  Ottobre  dell'anno  isai.^  e  in  quel 
tempo  Crifto  Gt$ò  gli  diede  ordine  »  che 
fi  portafle  {n  Perugia  da  Onoeio  Papa 
III.  Aio  Vicario  per  chiedergli  a  Tuo  Ncme 
la  grad'  lNDutGiH2A  per  laPonaiuNCOiA  t 
come  di  fopra  già  è  flato  riferito  $  e  h  fp* 
cenda  rolta  nel  mefe  di  Gennaro  deir  an* 
no  isaj,  dopo  fuperata  la  tentazione  del 
Demonio»  in  cui  gli  affegnò  il  giorno 
della  pubblicazione  deir  Indulgbn^a  ,  ^o- 
fiie  a  baftanza  di  fopra  fù  narrato  • 

Più  difufamente  di  quella  Grotticella 
«g^'cgiamente  ne  parla  il  Teftè  citato  Pt 
^Salvator  Vitale  nella  fua  leggenda  alla 
pagina  i^St  numt  i7«  Ivi  furono  raqchiu* 
fi  cinque  Travicelli  p  che  f^rvirono  per 
fare  il  gran  Pulpito  »  come  di  fopra  fi 
diffe  per  publicarfì  dal  P*  St  Francefco  9 
•  d^i  fette  Vefcoyi  la  InduLOinza  della 
FoRziuNcoi.A  nel  giorno  delie  Calende  di 
Agofìo  ;ma  ora  foloi  che  due  fé  ne  eoo- 
fervano»  eflendo itati  gli  altri  tre  porta 


ti  via  a  pezzetti  dai  Divoti  Pellegrini  g 
che  avevano  principiato  già  k  tagliar  li 
altri  9  c  perciò  fi  cuflodifcono  ^  perche 
ise  redi  h  memoria  . 

In  tempo  ,  eh*  era  M/niftro  Generale 
il  Serafico  Dottore  S.  Bonaventura  fi 
portò  allavifita  della  Poiziuncia  ,  e  co- 
mandò ,  che  fopra  Ja  Grotticclla  fi  fa- 
cefle  ftbricare  una  Capella,  della  gran- 
dezza roedefima  però  f  eh'  era  la  detta 
©rotticella  5  ma  più  alta  col  fao  Alta- 
re per  ivi  farvi  giornalmente  celebrare 
il  Divin  Sacrificio  ,  fù  fubito  efeguito 
il  di  lui  Santo  penfiere  ,  e  fù  quella  Cap- 
pellina dedicata  a  S.  Francefco  ,  detta 
^clle  Rofe  per  cflerc  ivi  vicino  rOrtf* 
cello  9  dove  accadde  il  miracolo  delle 
Kofe  prodigiofc  fiorite  nel  raefe  di  Gen« 
naro  dopo»  che  fuperata  ebbe  il  ?•  S, 
Francefco  la  tentazione  del  Demonio  , 
come  già  fù  di  fopra  narrato.  Nella 
facciata  dov*è  il  Sacro  Altare  fi  vede 
dipinto  S.  Francefco  in  mezo  a  Tuoi  do- 
dici Compagni  ,  fei  alla  deftra ,  e  altret- 
tanti alla  finiflra  •  In  quel  tempo  dun- 
que ,  che  il  Dottor  Serafico  fi  tratten- 
ne in  PoRZiuNCOiA  j  ricevè  Ja  rivelazio- 


nen  the  l'An^Wo  del  Tfftamento  òdi* 
ApccaliflTc  col  fegno  di  Dio  vivo  ,  fà 
lìgura  del  Serafico  Patriarca  jPrance- 
(co  .  (Fvad»  h  app*      «•  Nuin.4.}  Ef- 
fendo  ancora      Beroardìno  di  Siena  Su« 
periore  Generale  ,  non  mancò  di  portar^ 
fi  ncJJa  PoRZiuNCoiA  ,  con  altri  Padri 
del  Serafico  Inftìtuto  ,  dove  fi  trattenne 
per  qualche  tepipo  »   f^tcendo  ivi  molte 
Sante  ordinazioni  per  tutto  V  Ordine  Se* 
rafico  (  Crofj.  Uhm  i.  Cap.  s  57*  )  e  coman- 
dò al  P.  Barnaba  ManafTei  di  Terni  cele*^ 
brc  nella  fìoria  Francefcana  9  che  per  1  è 
fae  virtù  la  Religione  Io  chiama  Beato  $  e 
che  per  lo  fpazio  di  dodi(7Ì  anni  fuGuardia* 
no  in  PoRUuNCOLA  >  che  facefie  fabrica- 
re  una  Chiefolina,  ma  che  foflfe  unita  ai* 
la  riferita  Grotticelia  ,  eCapelIa  già  det- 
ta 9  fatta  fabrfcare  dal  Dottor  S»  Bona^ 
ventura ,  acciò  li  Divoti  non  ftaffero  al- 
lo fcoperto  par  udire  la  S.  Meffa  ,  e  per 
far  ivi  Orazione,  e  perche  anche  foffe  me« 
glio  cuilodito  quei  Santuario  ,  fubito  fà 
efeguito  dal  B«  Barnaba  un  taP  Ordine , 
e  ciò  fu  circa  V  anno  di  nodra  falute 
I4f8.  ?  fopra  U  porta  anteriore  ,  che  cor- 
riipuade  aiU  l^rada  Romana  ^1  di  fuori 

yi  fa- 


VI  face  collocare  quella  medefima  Pietra  » 
che  prima  (lava  collocata  fopra  1*  ingrcf- 
fo  della  riferita  Grotticella  I  (  cesi  in  ua 
flit  aatfcOf  che  fi  conferva  fielJaLibtdi 
PpRj^iuNCQLA  )  allorché  nel  122^.  fu  rif 
dotta  in  Oratorio  »  come  già  ih  di  fopra 
accennato  ,  nella  qual  Pietra  con  lettere 
Gotiche  fì  leggono  incife  le  qui  fotto  no- 
tate parole  9 

HIC  OBEDIVIT  FRANCISCVS,  ET 

cHRisro  sERVivir  pavper  • 

CONSTANTER,  ASF  ERRI ME\ 
MVNDE\  LETAmm  , 

Sopra  Ja  porticina  poi  della  riferita 
Chiefoliaa  ,  che  rin^i'ra  Torticmo  delle 
Rofe  vi  feci  riporre  |I  già  TcftècitatoB. 
Barnaba  r  infegna  di  S#  pernardinO)  eh' 
è  il  SantiiTimo  Nome  di  Gesfi  fatto  di 
rilievo  in  pietra  ima  cop  lettere  Gotiche. 

In  quellà  espella  delle  Rofe  furono 
trafportate  tutte  It  oiTa  dei  Compagni 
del  S|  Francefco  ^  qual/  furono  fepol- 
ci  attorno  della  Capell«i  %  dove  mor}  il  S» 
Padre  a  motivo  de^ fondamenti  fatti  per 
fabricare  il  gran  Tempio  ,  che  circonda 
la  PoRziuNCOLA  »  trà  quali  Compagni  vi 
era  Fi^a  Gi^vaunl  Semplice  ,  e  Fra  Giaco^ 


mo  dì  Lodi  te  fei  altri  Felfgfofi,  clie  vide* 
ro  falire  l'Anima  del  S«  Patriarca  al  Cte* 
Io  a  guifa  di  fole  :  Fra  Filippo  Longò  % 
e  quattro  altri  Religiofi ,  che  riderò  1* 
Lodole  aadare  nella  Infertnerìa  già  di  fo- 
pra  riferita  ^  al  Tranfito  del  Serafico  Pà 
S.  Francesco  • 

Fuori  dunque  della  Cappella  gii  de» 
fcritta  (i  ofTerva  l'Orticino  delle  Rofe  ^ 
dentro  CUì  vi  è  anche  un  Ciprcffo  i  qua- 
le fi  crede  vi  fia  fin  dal  tempo  ,  che  vi- 
veva  il  Santo  Padre  :  Attorno  di  detto 
Orticino  Vi  cranò  le  Celle  dei  Compa- 
gni fuoi  I  racchiufe  da  tira  Forte  fiepe  di 
legnami  vecchi  ^  e  di  u  a  folta  fif  pe  di 
fpfne,  che  il  tutto  ferv  rat  come  per 
Claufura  a  quel  Primo  Conn^cnto  di  Por- 
3IUNC0LA  ,  e  quella  fiepe  era  appunto 
quella  medefima  ,  che  vide  il  $•  Padre» 
che  non  potevano  penetrare  li  Demonj» 
fe  li  fuoi  Religiofi  non  gli  davano  il 
confenfo  5  allorché  erano  tentati  contro 
qualche  religiofa  vfrtù  •  Quella  fiepe 
è  appunto  quella  per  la  quale  Fran. 
cefco  pafsò  nudo  ^  allorché  fi  gettò  nel. 
le  fpinc  per  fuperarc  la  tentazione  gfà 
riferita  (  "^add^air  mn^  i^aj.  )  Io  quel- 
G  3  la 


la  Ciaufura  così  fatta  §  e  che  raèchm^' 
deva  le  riferite  Celle  non  voleva  il  S. 
Padre  >  che  alcuno  vi  entraflCf  a  rifer* 
ira  però  de'  fuoi  Prati  i  che  ivi  allora 
redavano  di  Famiglia  t  e  folo  vi  entra-* 
va  il  Generale  in  tempo  >  che  ivi  fi  por- 
tava a  vifitarli  •  Ogn*  anno  in  quelli 
Orticino  fi  vedono  le  Rofe  fcnza  fpine^ 
e  quefte  fi  conferivano  dal  Sacreftano 
per  darle  ai  foli  Cardinali  i  e  a  qualche 
altro  Perfonaggio  »  che  fi  portano  a  vi^^ 
fitare  Ja  Sacra  Porziukcoia. 

Nella  facreflia  fi  vede  il  vero  »  e  an^ 
tico  Ritratto  del  P<  Sé  Francefco  dipin- 
to in  quella  medefima  Tavola  bipartita 
di  fopra  defcrilta  >  dove  fi  leggono  in  ua 
libro  9  che  tiene  in  mano  Je  qui  notat» 
parole  • 

HIC  LECTVS  FVir  MlHl  VU 
VENTI,  ETMORIENTl. 
e  più  fotto  é 
VE  ME  EXPRESSA  DILECTI  iMi 
MAGO  PROBAT  ESSE  jCZ  'jVS 
SIGNA  SriGMATA,  STIGMA^ 

TA  MEm^E  DECORANT  • 
NE  AIO  CAVSETVR ,  SED  CHRIz 
STVS  CLORJFICETVR  ,  CVl 


FLACVìr  DIGNIS  MERE^ 

NOMARE  StGNlS. 
SANCTVS  FRANCISCVS 
'JETATIS  SVyE  44*  ANN^. ,  ET 
OCTO  DIES. 

Ecco  quanto  io  dir  volerà  brevemen* 
te  fopra  r  origine  della  Sacra  Porziun- 
coiA  ,  fopra  la  Santa  Induigsnza  ,  e  fo« 
pra  li  Saktuarj  cffiftcnti  nella  Sacra  Ba- 
filjca  dì  Santa  Maria  degH  Angioii  p 
fituata  nel  piano  della  Serafica  Città  di 
Aflìfi. 

Debbo  però  aggiungnerei;  che  la  gIo« 
rioffima  memoria  di  $•  Pio  Papa  V.  died* 
ordine  ai  migliori  Architetti  del  fuo  tem* 
po  di  far  un  Difegno  per  fabricare  un  graa 
Tempio  ,  perche  non  rcftaflc  più  allo  fco-^ 
perto  f  e  perche  venifle  decorata  la  Sa- 
cra PcRziuNcotA  tanto  celebre  nel  Mon*-; 
do  Cattolico  )  e  perche  foife  capace  a 
ricevere  la  grao  moltitudine  de^  fedeli 
Criftiani»  che  ogni  anno  ivi  fuol  concor- 
re nelle  Calende  di  Agoflo  per  lucrare 
la  Santa  Indulgenza  ;  ne  prefero  perciò 
V  impegno  due  Cittadini  Pertagini,  il  pri- 
fmo  f&  ug  certo  G^lcgizQ  Aieflì^  ed  il 
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Danti  il  fecoudo  ,  piacque  molto  V  Mta^ 
ed  il  profiero  di  qucftì  due  Architetti; 
ma  il  Vignola  lo  tir^  air  ultima  jperfe» 
sione  ^  che  immantenente  dopo»  che  da 
quedo  fu  prefentato  a  quel  Santo  Pon« 
tefice  %  diede  ordine  »  che  foflero  getta* 
te  le  fondamenta ,  e  cosi  pofe  la  pri« 
ma  pietra  fondamentale  nel  giorno  25« 
M^^rto  del  1569.  #  il  Vefcoyo  di  A  (Tifi  »  che 
a  tareffetto  concorfe  moltfiTimo  Popolo ^  t 
tanto  più  veniva  crefcendo  ^  perchè  io  tal 
giorno  ego*  anno  fi  di  la  benedizione 
del  Sento  Velo  di  Maria  Santiflima  »Re« 
Jrquia  iniigne  >  che  fi  conferva  nella  Pa« 
triarcaJc  Bafilica  di  S»  Francefco  nella 
Città  di  Aflìfit  che  con  divota  pompa 
fi  porta  a  Maria  mGtt  Akoioii  dai 
RR.  Pl\  Conventuali  coli*  intervento 
della  Città  in  corpo,  di  tutte  le  Com» 
pagnie  t  e  Soldati  per  guardia  di  una 
Sì  penice krid  ma  ,  ed  Infigoe  Reliquia. 

E*  tanto  fingolare  dunque  TArchitet* 
tura  di  quella  Chiefa  ,  che  circonda  la 
PoRziuNCOLA  ,  che  l' Autore  ,  che  à  fcrit- 
to  (ùpc'd  il  gran  Tempio  Vaticano  di  S# 
Pietro  dice,  che'  T  Architettura  delle 
Chi^la  degli  Angioli  itel Piano  di  Attiùi 


è  affai  mlgHore  di'  quella  c!i  S«  Fieu  o  § 
c  da  piò  Signori  Inglefi  »  ei  e  sirni  ad- 
dietro fi  pcrurofio  a  rìmir;ir1a  dietro  $ 
che  Pietro  di  ficn  a ,  Fr  olo  di 
Londra  ^  e  S.  KIarIa  dicli  Akcicìi  nel 
piano  di  Affìù  foco  ie  tre  Ch  eie» che 
fiaoo  in  tutta  la  noftrii  lurofai  di  mi* 
glìor  Architcetura  • 

Qucila  Chicfa  è  lunga  palmi  Romani 
504*  t  larga  S50t  ^  alta  ii6.  ;  la  C  up* 
pola  poi  è  aita  245.  palmi  Renani  i  c 
larga  palmi  90*  •  L'anneflb  Converto 
ancor  quello  per  architettura  forpafia 
qualunque  altro  Convento  de'  Reiigiofi 
Clauftrali* 

Quefta  gran  Chiefa  durque  fatta  fa* 
bricare  da  S.  Pio  V.  fu  dalla  fempre 
glc.riofa  memoria  d*  Innocenaio  Papa 
X1I«  arricchita  »  come  di  fopra  fu  ac* 
cennato  »  dell*  Indulgenza  quotidiana  per* 
petua  ,  come  li  legge  nella  fua  fiolla  fpedù 
taneldl  i8*  Agcfto  dell* anno  1695.,  la 
quale  fi  rimira  appefa  a  mano  dedra  della 
Porca  maggiore  lubitot  che  fi  entra  io 
Chiefa  »  dunque  è  beo  ragione,  che  fo- 
pra la  Porta  della  Porzivncola  vi  fi 
legghino  le  già  nfecite   parole  fin  dal 

lem* 


tempo ,  che  fu  da  Francefco  »  c  dai 
fette  Vefcovi  pubblicata  la  ladulgcnza 
della  PoRiiiuNCoLA  ,  ciò  fi  è  replicato 
perchè  ognun  creda  i  che  vi  è  femprè 
la  Indulgenza  quotidiana  perpetua  nella 
detta  Basilica  di  S#  Maria  degli  Ani 

GIOLI  • 

Nella  Cappella  detta  delle  Reliquie  a 
mano  delira  in  Cf^rnu  Evangelìì  in  utl 
Quadro  fi  rimira  la  verai  effigie  della 
Madonna  ,  che  fi  adora  nella  Poutun- 
coLK  per  moflràrla  a  tutti  ;  mentre  V, 
Originale  folamente  fi  moftra  qualche 
volta  Tanno,  e  ai  Perfonaggi,  che  fi 
portano  a  venerarla,  e  in  Cornu  Epi^^ 
jìola  de  detto  Altare  vi  è  un  divoto 
Crocififlo  dipinto  ia  tavola  ,  che  per 
tradizione  fi  vUole ,  che  fia  flato  ado« 
rato  ,  c  venerato  da  tutti ,  ma  fpecial- 
jiaente  dal      S.  Francefco, 

Nel  Pilaftro  poi  della  Navata  ;  che 
irimìra  la  Cappella  ,  ove  fi  conferva  il 
SantiiT^mo  Sacramento  vi  è  la  memoria 
ideila  Serva  di  Dio  Suor  Diomira  Bini 
Terziaria  Francefcana  Nobile  della  Se» 
rafica  Città  di  Afiìfi  ,  ivi  fepolta  i' an- 
no del  ÌSignorc  1608,  t   della  quale  è 

opinio- 


éplùìo ne  yo tali  pubblica  fama  ftella  Ke- 
Jlgione»  e  nella  Città  di  Affifi  >  che  le 
parlaflfe  più  volte  Ge$ò  Crifto  in  t'ita, 
e  dopo  la  fUa  tnoitè  fèceffe  il  Signore 
molte  grazie  per  li  di  iti  n-eriti  J  m 
cjuel  depofito  dunque  fi  legge  quanta 
fiegue  è 

Dé  Oè 
ItOMlRyE  VE  BINIS  ASSISIEN^ 

TERTIl  ORDINIS      J .  F. 
SORORIS  ANTI^VA  GEI^LRIS 
NCB1U7ATE,  IT 
JllSSlMAE  VlTAE  E  AMA 
CEL  EBERRIMAE . 
S^VARE  VlR7miBVS  OMNÌBVS 
1>RAEDITA^  ET  FLEAA  MfRlTlS 
OBllT  ANAO  DOMINI 
M.       G  VllU 

'  Nel  i^^y*  ^'  Aprile  fu  ricci 

Vuto  in  quella  B^filica  con  gran  divota 
pompa  proveniente  dall'  Augufta  Città 
di  Perugia  prcceflionalmente  il  Sacro 
Corpo  di  S*  Mafllmino  Marcire ,  che  fii 
collocato  fopra  V  Aitare  della  ricca  ,  c 
liraga  Cappella  ili  jua  padronato  della 
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I^obil  Cafa  Oddi  di  Perugia  ;  ali»  qua* 
le  fh  donato  da  Aleflandro  Papà  VII.» 
che  Io  fece  cacare  dal  Cemeterio  di  Ci- 
riaca ,  la  Feda  di  cui  (ì  celebra  nella 
Terza  Domenica  dopo  Pafqua  ì  Nella  La- 
pide ,  che  fi  rimira  dentro  efla  Cappella 
fi  legge  coli  : 

Oé  M» 

CORPVS  SANCrt  MASSÌMINI 
MARTTRIS  SFLE/^DtDE* 
TRAl^SLArVM  IN  SACELLVM  HOC 
^VVM,  CHRIS70  E'  CRVCE 

DEPOSITO  SACRVM  t 
ODDI  PERVSINI  PATRiril 
COMITES  AD  FERETRVM  REGIS 
MARTTRVM  FELICISISME'  ^ 
TTJMVLARVNT 
AN.  DOM.  MDClXV. 

Nella  Opp^^Ii*  di  Pietro  io  Vin- 
cola ri  fi  rimira  una  Caflfa  di  legno 
dorato  »  dentro  cui  A  conferva  il  Corpo 
di  Gtullaf?a  Verfine  ,  e  Martire,  il 
quale  fu  eO  ratto  Ir  1 2.  Maggie  del  1^67» 
col  prnrr»o  fu©  N:.me»  c  col  giorno 
della  fua  monci  ghe  fm  ai  ii«  Febra» 

r0f  t 


rOfC  eoa  ampolla  del  Tuo  fangue,  ben- 
ché rotta  9  e  con  Ua  pezzo  del  Tuo  fan* 
gue  medefimo  congelato ,  e  fu  edratto 
dal  Cemeterio  di  Ceriaca  per  ordine 
Innocenzio  Papa  i  qì^al  Sommo  Pon- 
tefice Io  regalò  al  Signor  Pietro  Giu- 
liani li  4.  Novembre  del  i67lf9  come 
fi  legge  dalla  fua  Autentica,  e  fopra  di 
efla  CsflT»  in  uo  cartellone  di  ftucgo  dora- 
to  fi  leggono  quefte  parole; 

D,  O. 

PETRO  ^VLIANO  CVRANTE 
SACÉLWM  HOC  DlVyE 
JVLIANjS  VIRGINIS  .MARTIRIS- 
^VE  PIGNORB  DlTATVAi 
PVIT  A. 
M.  DCLXXX, 

PHrdonatcmi  ,  o  benigno  Leggitore  t 
(  con  li  più  vivi  fentimenti  dèi 
Cuor  mio  ve  lo  dimando  )  perdonatemi 
dico  «  fe  non  ò  in  queflj  Fogli  appaga* 
to  il  voftro  buon  genio  con  dicitura 
migHorc  ,  e  fe  vi  è  qualche  abbaglia 
farà  {iglò  non  per  malizia  9  ma  involon« 
tari;  mente  commeflb  ,   perchè  fono  af. 

fatto 


f  un  prfvo  di  ogni  dottrina,^  e  perciò 
ron  ò  pofiuto  rendere  appieno  pago  il 
voftro  buon  gufto»  protefta  d' cf- 
fcrmi  accinto  per  ubbi'^'re  al  buon  dc- 
fidcrio  dei  diVoti  P**ffaggieri  ,  che 
fcr^m^vano  aver  ilo  libreccino  di  memo* 
tu  dei  Santuarj  efiftenti  nella  PoRZluN-^ 
COLA,  e  foltanto  Tò  fatto  per  foddif- 
farl  ,  e  che  rull' altro  mi  è  a  cuore, 
che  la  slorfa  d|  Dio,  e  dclli  Santuarj  , 
di  cui  ò  parlato  ^  e  di  eflere  colle  pa* 
fole,  e  co*  fatti  vero  Servitore,  e  vero 
Amico  di  tutti,  che  prego  per  caritè 
dire  un  Morìa  per  me  povero  Pcc« 
cajore,  o  viyo,  o  inortp,  che  io  fia  t 


I  ^      fi    I  ^ 


IMPRIMATVR^ 
N,   Epifc.  Afllfienf. 

IMPRIMATVR, 

F.  Petrus  Palma   Inquifitor  Generali* 
S.  9,  Perufi»  3 


